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Perché non vengono ad aiutarci o a salvarci? Se esistono intelligenze superiori all’uomo, 
dotate di superpoteri, perché non vengono in nostro aiuto in tempi così difficili e perico-
losi come gli attuali? Più di una persona ragiona in questo modo, e poiché non vede nes-
suno profilarsi all’orizzonte sulle nubi o a bordo di un’astronave, ne deduce che queste 
intelligenze non esistono, o al massimo, se esistono, sono al servizio del male. È lo stesso 
vecchio refrain di colui che crede nella Divinità e prega ogni giorno, finché non capita a 
lui un episodio doloroso, e allora respinge quel Dio al quale prima era devoto, insensibile 
com’era a tutto il dolore che succedeva agli altri che lo circondavano, magari vicini a lui. 
Effettivamente, come più volte abbiamo qui sottolineato, l’uomo oggi sta maneggiando 
forze potenti, avvicinandosi sempre di più ai segreti della materia e della vita, ma l’uso 
che ne sa fare è spesso solo distruttivo. Nonostante ci crediamo i padroni dell’universo, in 
fondo gli strumenti che abbiamo sviluppato sono solo un’estensione della clava e del fuo-
co dell’uomo che definiamo primitivo. Finché non impariamo a considerare l’intelligenza 
divina che sta dietro alla creazione e ai fenomeni naturali, avvicinandoci al laboratorio 
come ad un altare che ci mette in contatto con il Creatore, lavorando di conseguenza solo 
per il bene degli altri, non faremo un vero passo in avanti.  
Nel frattempo, però, produciamo bombe nucleari sempre più potenti e pericolose, e oggi 
con la crisi di una guerra in Europa ci avviciniamo pericolosamente alla catastrofe. Eppu-
re questi esseri superiori non appaiono e sembrano non intervenire. In realtà le leggi uni-
versali non ci dotano di una libertà d’azione superiore a quella che ci consentirebbe di di-
struggere il pianeta – distruzione che tra l’altro coinvolgerebbe anche la vita presente 
nell’intero sistema solare. Lo scopo dell’evoluzione è quello di indurci ad un migliora-
mento progressivo, allo scopo di diventare, alla fine, a nostra volta creatori; ma questo 
risultato non si può raggiungere se qualcun altro ci impedisce di esprimere il nostro libero 
arbitrio e di subire le conseguenze dell’uso che ne facciamo.  
La speranza è di giungere ad una maggiore saggezza prima di superare il limite estremo; 
anche se governanti ignoranti e superbi sembrano spingere sempre più in questa direzio-
ne. Tutte le civiltà del passato che ora sono sparite caddero proprio per il malcostume, 
l’egoismo e la superbia che avevano raggiunto grandezze non più tollerabili. Per questo è 
necessario un nuovo paradigma, come si sente spesso ripetere: non è più il tempo delle 
rivoluzioni di massa sempre eterodirette (Era dei Pesci), ma è necessario oggi, per passare 
nell’Era dell’Acquario, un numero maggiore di individui che risveglino e seguano la 
Scintilla Divina interiore, “che illumina ogni uomo”. 
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IL PENSIERO DI MAX HEINDEL 
 

 

Con quale potere S. Pietro resuscitò Tabita? 

 
 
S. Pietro non resuscitò Tabita, 
come Cristo non resuscitò Laz-
zaro e nessun altro, cose che, 
d’altra parte, non pretese di aver 
fatto. 
Egli dice: “Lazzaro non è mor-
to, ma dorme”. 
Affinché sia ben compresa 
quest’asserzione dobbiamo 
spiegare quello che avviene do-
po la morte e in che cosa essa 
differisce dal letargo, in quanto 
tali persone erano in detto stato 
quando i cosiddetti miracoli fu-
rono compiuti. Durante lo stato 
di veglia, quando l’Ego funzio-
na coscientemente nel mondo 
fisico, i suoi diversi veicoli so-
no concentrici, occupano il me-
desimo spazio. Di notte, durante 
il sonno, avviene una separa-
zione: l’Ego, rivestito del corpo 
del desiderio e del corpo menta-
le, si libera del corpo denso e 
del corpo vitale che rimangono 
sul letto. I veicoli superiori flut-
tuano intorno o sopra. Sono uni-
ti agli altri corpi tramite il cor-
done argenteo, filo sottile e lu-
cente avente la forma di due “6” 
invertiti, di cui una 
estremità è attaccata 
all’atomo-seme del 
cuore e l’altra al cen-
tro della sommità del 
corpo del desiderio. 
Al momento della 
morte questo filo si 
rompe nel punto 
dell’atomo-seme del 
cuore. Le forze di 
questi due atomi pas-
sano allora lungo il 

nervo pneumogastrico, attraver-
sando il terzo ventricolo del 
cervello ed escono dalla sutura 
che si trova fra l’osso occipitale 
e quello parietale del cranio; se-
guendo il cordone argenteo 
queste forze raggiungono i vei-
coli superiori. Nel momento in 
cui avviene la rottura 
dell’atomo-seme, il corpo vitale 
si libera per raggiungere i vei-
coli superiori. Nel momento in 
cui avviene la rottura 
dell’atomo-seme, il corpo vitale 
si libera per raggiungere i vei-
coli superiori planando al di so-
pra del cadavere. Vi rimane cir-

ca tre giorni e mezzo, dopo di 
che i veicoli superiori si libera-
no del corpo vitale, il quale di 
solito si disintegra contempora-
neamente al corpo denso. 
Nel momento di quest’ultima 
separazione la corda d’argento 
si rompe nel mezzo, nel punto 
di congiunzione dei due sei, e 
l’Ego si trova allora libero da 
ogni contatto col mondo mate-
riale. 
Durante il sonno l’Ego si ritira 
anche dal corpo denso, ma il 
corpo vitale vi rimane e la corda 
d’argento rimane intatta. 
Può capitare che al mattino 
l’Ego non rientri nel suo corpo 
per svegliarlo come di consueto 
e che rimanga fuori per un pe-
riodo che varia da un giorno a 
un tempo indeterminato. Il cor-
po si trova allora in letargo. In 
questo caso, come in quello 
precedente, il cordone argenteo 
non si è rotto. Quando avviene 
la rottura, non è possibile alcun 
restauro. Il Cristo e gli apostoli 
erano chiaroveggenti e perciò 
sapevano che questa rottura non 

era avvenuta nei casi 
sopra citati. Da ciò le 
parole: “Non è morto, 
ma dorme”. Essi pos-
sedevano il potere di 
forzare l’Ego a rien-
trare nel corpo e di 
fargli riprendere le 
funzioni normali. È 
così che i cosiddetti 
miracoli furono com-
piuti. 

 
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di Corinne Heline 

2 

 
 

ncora una volta fui tra-
volta da una spinta im-
pellente verso ciò che 
sembrava una specie di 
stella scintillante sopra 

l’orizzonte, ma che, vista 
più da vicino, si rivelò 
essere formata da due 

cancelli di luci incandescenti che si 
movevano avanti e indietro, fra le 
quali fluivano correnti che pareva-
no come fiumi luminosi. Era la sola 
entrata ad un altro giardino recinta-
to.  
Intimorita e ammutolita, mi avvici-
nai ai cancelli, dove nuovamente la 
voce sospirò: “Tu non puoi entrare 
qui. Devi prima liberarti di tutte le 
impurità della terra”. 

Oh, l’indescrivibile radiosità di 
questo giardino. Non vi erano 
null’altro che rose bianche! Una 
infinità di boccioli unita ad una ra-
ra armonia di suoni; l’aria era così 
tremula di luce che brillava negli 
occhi umani come gocce di rugiada 
filate con fili d'argento. Quello che 
sarebbe stato solo silenzio per le 
orecchie umane vibrava di melodia, 
e ciascun fiore bianco e perfetto ne 
respirava la benedizione in musica 
senza parole. 
Come una figura di luce, il bianco 
Spirito del Giardino, portando uno 
dei fiori così perfetti, si avvicinò ai 
cancelli dove si arrestò e parlò in 
questo modo: “”Questa bianca rosa 
è immortale: è l’ideale del conse-

guimento dell’anima. Ogni spirito 
deve costruire il proprio cancello di 
luce, e nello splendore di quella lu-
ce scoprire in se stesso la gloria del 
proprio Giardino di Rose Bianche, 
il luogo della pace interiore. Prega 
– medita – comprendi – realizza”.  
Riluttante, fui trascinata indietro 
per la via verso la terra. Spalancan-
do la mia finestra per accogliere il 
sole del mattino, una rosa rossa, 
una rosa rosa e una rosa bianca mi 
fecero un cenno di saluto dal giar-
dino sottostante, mentre un uccelli-
no cantava da un albero lì vicino. 

 


 



    
                    
Pagina 4                                                                                                                                                 Sezione di Guarigione 
 

 
GRUPPO STUDI ROSACROCIANI di PADOVA – www.studirosacrociani.org – e-mail: studi.rc@libero.it    

 
 
 

 
 

Rubrica a cura di Franco Giacosa 
 (su gentile concessione del sito www.nutrizionenaturale.org, dove è possibile trovare anche la bibliografia) 

 

 

SEMPLICI STRATEGIE PER VIVERE PIÙ A LUNGO – 4 

 
 
I principi generali 

Assumere grandi quantità di proteine 
del latte e/o animali per 12 ore al 
giorno o più è una predisposizione 
per la devastazione del siste-
ma metabolico in quanto si ostacola 
la soppressione della mTOR e si im-
pedisce l'attivazione dell'autofagia. 
Una delle soluzioni più semplici è 
quella di limitare la finestra dei pasti 
a 4-8 ore al giorno, digiunando le re-
stanti 16-20 ore e, idealmen-
te, praticare attività fisica per un paio 
di ore prima del primo pasto. 
"Se osserviamo le diete delle persone 
che non hanno le malattie della civil-
tà moderna, tra cui i centenari di 
Okinawa, quelli della Grecia e della 
California, possiamo notare che in 
realtà alternano l'accumulo di glico-
geno nel fegato e l'accumulo di gli-
cogeno nei muscoli durante la notte. 
Possiamo accumulare nel fegato solo 
circa 800 calorie di glicoge-
no. Calorie che si esauriscono con 
una certa facilità ... In uno stato di 
carenza, l'insulina diminuisce, il glu-
cagone aumenta e subentra lo stato 
catabolico. Questo può avvenire 
giornalmente. Penso che sia proba-
bilmente il modo in cui si siamo evo-
luti e probabilmente è bene che ciò 
avvenga nella maggior parte dell'an-

no ... 
Questo è l'equilibrio che le persone 
dovrebbero cercare. Personalmente 
penso che occorra   raggiungere un 
rapporto tra 8 e 4. Ovvero si può rea-
lizzare una sequenza reprimendo la 
mTOR per otto giorni consecutivi 
seguita da una fase di attivazione di 
due giorni, oppure quattro mesi di 
autofagia e poi due mesi di pausa in 
un ciclo ripetitivo. Le possibilità per 
raggiungere il corretto equilibrio so-
no parecchie. 
Nel lungo termine, non credo che 
sappiamo cosa sia assolutamente ot-
timale. Sappiamo solo che alternare è 
il modo corretto. Se manteniamo 
quei periodi relativamente brevi, 
specialmente quando invecchiamo, la 
possibilità di inibire a lungo la 
mTOR diminuisce ... Nel complesso, 
è preferibile che la mTOR resti inat-
tiva piuttosto che attiva, perché que-
sto è ciò che avviene nelle persone 
che vivono a lungo. Infat-
ti queste persone hanno la 
mTOR maggiormente inattiva rispet-
to alle persone normali. "  
Al momento, sto sperimentando una 
strategia alimentare ciclica aggiorna-
ta e limitata nel tempo che si può 
riassumere come segue:  

• Per due giorni alla settimana, con-
sumo i pasti in una finestra tempo-
rale di quattro ore.  

• Per un giorno alla settimana, in una 
finestra di otto ore, 

• Nei restanti cinque giorni, in 
una finestra tra le quattro e le otto 
ore. 

Ogni giorno, prima di fare la prima 
colazione, svolgo attività fisica con 
la restrizione del flusso sanguigno 
(BFR). Conoscere quanto il corpo 
ama la variabilità e come la usa per 
ottimizzare l'intero sistema per me ha 
senso. Clement è anche un convinto 
sostenitore del BFR. 
"Sono un grande fan del camminare”, 
dice. "Esco per 6-12 miglia quasi tut-
ti i giorni. È davvero difficile pratica-
re un allenamento di potenza durante 
una passeggiata ... Ma il BFR, ha la 
straordinaria capacità di stressare i 
miei muscoli in un modo da farli cre-
scere, diventare più forti, 
più voluminosi, senza dover fare quel 
tipo di esercizi pesanti". 
 

 
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I SETTE CENTRI-FIORE DEL SISTEMA SIMPATICO - 2 

 
energia solare in-
colore che pervade 

lo spazio è assorbita 
dal corpo vitale uma-
no attraverso la milza 

eterica. Dalla milza 
eterica l’energia 
solare fluisce al 

plesso solare, il principale centro 
psichico del sistema femminino, 
dal quale si irradia lungo i nervi 
in tutto il corpo. Rinfrangendosi 
attraverso i minuscoli prismi del 
corpo vitale si trasforma in un bel 
colore rosa, riconosciuto dai 
chiaroveggenti come il colore ca-
ratteristico del corpo eterico. Il 
corpo vitale è inutile se i nervi 
non sono caricati con questo flui-
do solare. Le corde simpatiche 
risalgono da un centro che sta 
sopra il midollo allungato, dove 
gli esoteristi possono osservare il 
complesso lavoro iniziale di una 
seconda colonna vertebrale. Que-
sto fatto è corroborato dal fatto 
interessante che recenti esami 
post-mortem sul corpo di due 
medium hanno rivelato i segni di 
un chiaro, anche se secondario, 
midollo spinale. 
Il sistema nervoso simpatico è 
anche il punto d’elezione del 
corpo viale, poiché il fluido sola-

re da esso specializzato ne galva-
nizza i nervi mettendoli in azio-
ne. Per ovvie ragioni il corpo vi-
tale è il veicolo attraverso cui gli 
Angeli lavorano nell’umanità per 
la perpetuazione della specie; at-
traverso esso sono canalizzate le 
forze “vitali”, sia quelle che so-
stengono il corpo individuale sia 
quelle che sostengono la razza 
nel suo insieme. 
Ordinariamente, le sensazioni 
trasmesse dal sistema nervoso 
simpatico non sono così acute 
come quelle trasmesse dal siste-
ma cerebro-spinale. È parte del 
lavoro dell’Iniziazione divenire 
coscienti di tutti i processi vitali, 
sentire e conoscere esattamente 
che cosa sta succedendo nel cor-
po in ogni momento, perfino du-

rante il sonno; e tramite questa 
conoscenza apprendere “l’arte e 
l’abilità di costruzione del corpo” 
(base della vera Massoneria), per 
mezzo della quale l’uomo è in 
grado di creare corpi immortali in 
cui abitare sulla terra. 
La mente subconscia ha sede nel 
corpo vitale e controlla il sistema 
nervoso simpatico. Questo a sua 
volta governa gli organi digestivi 
e respiratori che costruiscono e 
restaurano il corpo denso, la cir-
colazione, le ghiandole, le secre-
zioni e le escrezioni. 
I nervi simpatici sono i nervi del-
la vita organica. Si incaricano 
della digestione, dell’assimila-
zione e della circolazione. Rego-
lano il tasso a cui la secrezione 
delle ghiandole si produce e par-
tecipano ai processi di nutrizione, 
riparazione ed escrezione. Quan-
do i nervi cerebro-spinali sono a 
risposo, il sistema simpatico è 
impegnato a riparare l’usura e la 
perdita che i tessuti muscolari e 
di altro tipo hanno subito nel cor-
so dell’attività. Esso sovrintende 
alla vita vegetativa od organica 
degli animali e funziona ininter-
rottamente. 

  
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Con queste conferenze, Max Heindel introdusse gli Insegnamenti Rosacrociani 
Le 20 Conferenze fondamentali 

 

 

IIa Conferenza 

DOVE VANNO I MORTI? - 2 
 

onsiderando i meravi-
gliosi progressi della 

scienza fisica, trovia-
mo una particolare ca-
ratteristica veramente 

degna di nota: ogni sco-
perta è stata fatta me-
diante una nuova in-

venzione o col perfezionamento 
di mezzi di indagine già esistenti, 
per aiutare i sensi; e per questa 
ragione le investigazioni della 
scienza sono state limitate al 
mondo dei sensi: il Mondo Fisi-
co. Gli scienziati hanno avuto a 
che fare soltanto con gli elementi 
fisici: solidi, liquidi e gas; ma al 
di là di questi essi non hanno 
strumenti atti alla ricerca e per 
giustificare alcune teorie ammet-
tono l’esistenza di una sostanza 
ancora più sottile che chiamano 
etere, per spiegare la luce, 
l’elettricità, ecc. Vediamo così 
che penetrando nel mondo sub-
atomico e nelle sue forze la 
scienza riconosce induttivamente 
l’esistenza di un mondo invisibile 
come una necessità nell’econo-
mia della natura. 
Tanto la scienza fisica che quella 
occulta sono perciò d’accordo su 
questo punto, ed entrambe si 
spingono nel mondo invisibile 
per la soluzione di diversi pro-
blemi. Esse differiscono fra loro 
nel metodo d’indagine e nel valo-
re dato alle prove ottenute. La 
scienza materialistica cerca la so-
luzione di problemi insolubili su 
basi puramente fisiche, come il 
passaggio delle onde luminose 
attraverso il vuoto e la somi-

glianza dei fiori di questa stagio-
ne con quelli della stagione tra-
scorsa. In tali casi essa ammette 
prontamente qualche cosa 
d’invisibile e d’intangibile, come 
l’etere e l’ereditarietà, e si inor-
goglisce per l’acume e la sotti-
gliezza delle sue spiegazioni, an-
che quando queste non siano in-
tuitivamente afferrabili. 
La scienza occulta afferma che 
alla radice di ogni fenomeno 
visibile vi è una causa invisibile 
che, se fosse nota, darebbe dei 
fatti della vita una conoscenza 
più completa di quanto potrebbe 
darla qualsiasi concezione mec-
canica, e che l’idea più compren-
siva della vista si ottiene con lo 
studio dei fenomeni visibili, unito 
a quelli dei noumeni, o cause in-
visibili che sostengono il mondo 
visibile. La scienza occulta inve-
stiga perciò i mondi invisibili e 
offre una più completa e ragione-
vole soluzione ai problemi della 
vita di quanto non faccia la 
scienza che si basa soltanto su 
fatti derivati dall’osservazione 
dei fenomeni fisici. 
La scienza materialistica postula 
l’etere e l’ereditarietà come solu-
zioni ai problemi sopra citati, ma 
rimane incapace di offrire altra 
prova tangibile della verità delle 
sue ipotesi oltre quella della loro 
apparente razionalità. Anzi, in 
seguito alle ultime ricerche, vo-
lendo negare l’esistenza dell’e-
tere perché considerato non es-
senziale, si trova di fronte ad una 
impossibilità di dare una spiega-
zione univoca dei fenomeni, che 

sembrano variare di aspetto e 
consistenza a seconda della stra-
da scientifica seguita per studiar-
li. Nondimeno, quando la scienza 
occulta adopera metodi simili e 
afferma l’esistenza dell’anima, la 
sua immortalità, la sua preesi-
stenza alla nascita, la sua persi-
stenza dopo la morte, la sua indi-
pendenza dal corpo, ecc., la 
scienza fisica sorride e parla di 
superstizione e di ignoranza. Essa 
richiede delle prove, nonostante 
l’evidenza offerta sia almeno tan-
to valida quanto le affermazioni 
che essa usa per le proprie teorie 
circa l’esistenza dell’etere, del-
l’ereditarietà e di numerose altre 
idee avanzate e implicitamente 
accettate dalla gente, che china 
riverente la testa davanti a ogni 
detto pronunciato sotto l’egida 
della parola magica: scienza. 
Nessuno può dimostrare la verità 
di una proposizione geometrica 
ad una persona che non conosce i 
principi matematici. Per la stessa 
ragione i fatti dei mondi interiori 
non possono essere provati allo 
scienziato materialista. Se una 
persona priva di conoscenze ma-
tematiche studierà questa scien-
za, riuscirà ad essere soddisfatta 
circa la soluzione del problema 
affrontato. Quando lo scienziato 
si sarà predisposto all’accetta-
zione dei fatti superfisici, otterrà 
le prove desiderate e sarà forzato 
ad ammettere quelle stesse teorie 
che oggi combatte come super-
stizione. 
La scienza occulta inizia le sue 
investigazioni al punto in cui la 
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scienza materialistica le abban-
dona, cioè alla porta dei regni su-
perfisici, chiamati erroneamente 
soprannaturali. Non vi è nulla di 

soprannaturale, o di non natura-
le. Niente può esistere al di fuori 
della natura, per quanto questa 
possa essere ovviamente superfi-
sica, perché il mondo fisico non è 
che la parte più piccola della Ter-
ra. A differenza dello scienziato 
materialista, lo scienziato occul-
tista non persegue le sue investi-
gazioni per mezzo di strumenti 
meccanici, ma perfezionando se 
stesso, coltivando le facoltà di 
percezione latenti in ogni essere 
umano e passibili di essere svi-
luppate mediante un appropriato 
allenamento. Le parole del Cri-
sto: “Cercate e troverete” sono da 
applicarsi particolarmente alle 
qualità dello spirito e sono dirette 
a chiunque abbia questa volontà: 
tutto dipende da noi stessi; nes-
suno può ostacolare, e molti pos-
sono invece aiutare il sincero ri-
cercatore della conoscenza. Le 
discussioni circa i mezzi e i modi 
esulano per il momento dalla pre-
sente lezione; tali cose saranno 
esposte più avanti. 
Ma qualcuno dirà: “Perché con-
fonderci circa l’esistenza di un 
mondo invisibile? Noi siamo stati 
posti qui, in questo mondo mate-
riale per il lavoro di un giorno: 
che c’importa di un mondo che 
non vediamo? Anche se è vero 
che ci andremo dopo la morte, 
perché non prendere un mondo 
alla volta? Ad ogni giorno basta 
la sua pena; perché cercarne di 
più?” 
Tale modo di vedere è certamen-
te da miopi. In primo luogo una 
conoscenza dello stato post-
mortem sopprimerebbe il timore 
della morte che perseguita molte 
persone che pure godono di per-
fetta salute. Perfino nella vita più 
spensierata vi sono momenti in 

cui il pensiero del salto nel buio 
che dovrà un giorno essere fatto 
oscura il senso di gioia nella vita; 
di conseguenza ogni spiegazione 
che offrisse cognizioni definite 
ed accettabili sopra un soggetto 
tanto importante dovrebbe essere 
accolta con gioia. Inoltre, se 
guardiamo intorno a noi, vedia-
mo una legge che deve apparire 
evidente anche ai più insensibili: 
la legge di causalità. Ogni gior-
no il nostro lavoro e la nostra 
condizione dipendono da ciò che 
abbiamo fatto o non fatto il gior-
no precedente: è assolutamente 
impossibile sottrarci al nostro 
passato e ricominciare da zero. 
Non possiamo compiere un atto 
che non sia collegato in qualche 
modo ad atti precedenti, limitato 
e confinato da condizioni anterio-
ri, ed è ragionevole supporre che 
qualunque sarà l’espressione di 
vita nel mondo invisibile, essa 
dovrà essere in qualche modo de-
terminata dalla nostra vita attua-
le. È logico anche dichiarare che 
se potessimo ottenere informa-
zioni sicure sul mondo invisibile, 
sarebbe saggio prepararsi in base 
ad esse, per la stessa ragione per 
cui quando desideriamo visitare 
un paese straniero ci mettiamo al 
corrente della sua geografia, delle 
sue leggi, dei costumi, della lin-
gua e prendiamo ogni altra possi-
bile informazione. Facciamo 
questo perché sappiamo che più 
complete saranno le nostre in-
formazioni, più grande sarà il 
profitto del nostro viaggio e mi-
nore il disturbo che ci verrà dalle 
diverse condizioni. La stessa cosa 
deve logicamente essere fatta nei 
riguardi di ciò che concerne il 
dopo-morte. 
Qualche altro oppositore dirà: 
“Questo è appunto l’ostacolo. 
Quale sia la condizione dopo la 
morte nessuno lo sa per certo. 
Coloro che sostengono di cono-

scere tutto differiscono fra loro 
nelle descrizioni, molte delle 
quali sono irragionevoli ed im-
possibili.” 
In primo luogo nessun uomo ha il 
diritto morale di affermare che 
nessuno sa e che egli solo è on-

nisciente fino al punto di cono-
scere l’estensione dell’altrui sa-
pere; è il culmine dell’arroganza 
il giudicare la capacità mentale 
degli altri misurandola sulla ri-
strettezza di idee che general-
mente caratterizza coloro che 
fanno simili apprezzamenti. 
L’uomo saggio avrà sempre un 
orecchio aperto a nuove testimo-
nianze, sarà desideroso di inve-
stigare, e anche se ci fosse un so-
lo uomo che dichiarasse di cono-
scere questi mondi invisibili, ciò 
non sarebbe prova tale da testi-
moniarne l’errore. Galileo non si 
trovò forse solo ad affermare la 
sua teoria sul movimento dei 
corpi celesti, a cui l’intero mondo 
occidentale ha in seguito aderito? 
 

 
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LA BIBBIA E I TAROCCHI 
 di Corinne Heline 

 

 <> XXXV <> 
 

 

PARTE III 
STUDIO COMPARATIVO 

DELLA BIBBIA E DEI TAROCCHI 
 

Capitolo XII 

SECONDO SETTENARIO DEGLI ARCANI 

 

ARCANO XIV 
Le Due Urne 

Il quattordicesimo 
Arcano ci fa vedere 
un bel giovane, 
illuminato da un 
grande sole giallo che 
splende sopra di lui. 
Nelle sue mani tiene 
due urne, una d’oro e 
l’altra d’argento; e 
dall’urna d’oro egli 
versa un raro fluido 

elettrico e magnetico nell’urna 
d’argento. Egli versa questo elisir con 
molta cura, così che nessuna goccia 
del prezioso liquido vada perduta. 
Grandi ali spuntano dalle sue spalle e 
ali più piccole dai suoi piedi. 
Le ali appartengono all’aria, mettendo 
in rilievo che questo giovane 
appartiene alla Nuova Era dell’Ac-
quario. Quando San Paolo insegnò ai 
suoi discepoli: “Voi siete il tempio del 
Dio vivente”, prefigurò un tempo in 
cui questa verità sarebbe stata 
apertamente evidente, visibile all’oc-
chio nel corpo perfetto del Pioniere 
della Nuova Era. 
Le due urne con il loro prezioso fluido 
simbolizzano fisiologicamente il 
sistema nervoso volontario e il 
simpatico, l’urna d’oro rappresentante 
il mascolino sistema cerebro-spinale e 
quella d’argento il femminino sistema 
simpatico. All’epoca attuale la 
maggior parte del lavoro che lo spirito 
umano effettua coscientemente nel 
corpo è sotto il controllo del sistema 
cerebro-spinale. L’uomo ha poco 
controllo sulle attività governate dal 
sistema nervoso simpatico o autonomo 
che regola i processi vitali. Ma sono i 
processi vitali del corpo umano 

veramente autonomi? Lo scienziato 
occultista afferma che detti processi 
sono anche governati da intelligenze 
invisibili e sconosciute allo scienziato 
materiale; e il lavoro del sistema 
nervoso simpatico, che chiamiamo 
femminino, è nascosto, segreto e 
misterioso. Femminino significa 
sempre Vita, e la Vita è ancora celata 
da un velo. Ma nella Nuova Era – 
come già suggeriscono eventi 
contemporanei – l’umanità risveglierà 
dentro di sé il Divino Femminino o la 
Saggezza e sarà in grado di controllare 
e dirigere, consciamente e volonta-
riamente, tutti i processi vitali del 
corpo, realizzando così la prefigurata 
immortalità. 
Uno dei più bei profeti mistici della 
dispensazione del Vecchio Testamento 
fu Zaccaria. Nel suo Libro egli 
descrive qualcosa delle meraviglie del 
corpo nel pioniere della Nuova Era.  
 

Zaccaria 4: 3,11,14 

Due olivi gli stanno accanto, uno a 

destra e uno a sinistra. 

Quindi gli domandai: “Che 

significano quei due olivi a destra e a 

sinistra del candelabro?”. 

“Questi, soggiunse, sono i due 

consacrati che stanno accanto al 

Signore di tutta la terra”. 
 

Da un punto di vista storico i due olivi 
“che stanno accanto al Signore” si 
riferiscono all’Alto Sacerdote Giosuè 
e al Re Zorobabele. Ma vi è anche una 
interpretazione iniziatica, appartenente 
all’alchimia dei due sistemi nervosi 
che giocano un ruolo così importante 
nella rigenerazione dell’uomo. Per 
questo lavoro l’uomo deve fare da 

solo. Le Gerarchie non possono farlo 
per lui. Gli hanno insegnato a costruire 
il tempio vivente. Ora egli deve 
mostrare di avere appreso la lezione e 
iniziare a farlo da sé.  
Il sistema nervoso simpatico è la 
roccaforte del corpo vitale con le sue 
forze della vita; il sistema cerebro-
spinale è sotto il controllo dominante 
dei desideri e della volontà egoistica 
dell’ego. Quando l’ego diventi “senza 
sé” e unisca la sua volontà al Volere 
del Bene Cosmico, otterrà il controllo 
del sistema nervoso simpatico, e i suoi 
poteri saranno grandemente aumentati. 
L’individuo diventerà allora 
consapevole delle forze eteree ma 
potenti che si riversano tramite la 
natura in grandi ondate. Divenendone 
consapevole, egli potrà usarle vantag-
giosamente e creare così un mondo 
più perfetto oltre ad ottenere maggiore 
illuminazione per se stesso. 
Il mistero alchemico implica sempre 
l’equilibrio o l’armonizzazione delle 
forze creative duali dell’universo, 
chiamate nell’esperienza umana 
mascolina e femminina. Abbiamo 
detto che il sistema nervoso cerebro-
spinale si dice positivo, o mascolino, il 
simpatico negativo, o femminino. Il 
raggiungimento dell’equilibrio fra loro 
significa che né l’uno né l’altro 
predomina, ma sono  entrambi uguali 
e cooperativi sotto la volontà dell’ego, 
che è biunivoco. Allora l’amore e la 
ragione funzionano assieme come una 
unità, la ragione essendo un aspetto 
della Saggezza Cosmica quando essa 
opera a livello umano. “Questi sono i 
due consacrati che stanno accanto al 
Signore di tutta la terra”. 
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Capitolo XIII 

TERZO SETTENARIO DEGLI ARCANI 

 
ARCANO XV - TIFONE 

 
L’ottavo, il decimo e 
il tredicesimo Arcano 
hanno enunciato la 
verità della grande 
legge di causa ed 
effetto come chiara-
mente ed esplicita-
mente fa la Bibbia 
quando afferma: 
“Qualsiasi cosa l’uo-
mo semini, la stessa 

egli raccoglierà”. 
Nel nono Arcano abbiamo visto la 
luce della Saggezza cominciare a 
risplendere interiormente. 
Nell’undicesimo Arcano si può notare 
un progresso ulteriore, quando la forza 
della natura del desiderio viene 
trasferita nel potere dello Spirito. 
Nel quattordicesimo Arcano osser-
viamo l’inizio del lavoro preparatorio 
incidentale alla costruzione della casa 
(corpo) fatta non con le mani ma 
eterna nei cieli. 
Il quindicesmio Arcano pone davanti 
all’aspirante il promemoria che “più in 
alto saliamo, più dura sarà la caduta”. 
Esso illustra lo spirito del male che è 
stato conosciuto sotto molteplici nomi 
in tutta la letteratura mondiale. Qui 
viene rappresentato col corpo di un 
ippopotamo, la testa di un coccodrillo, 
grandi ali di pipistrello e piedi di 
capra. Un serpente si vede emergere 
dalla parte inferiore del corpo, 

indicando che tutto il suo lavoro è 
dedicato al male. 
In una mano egli tiene in alto lo 
scettro della distruzione, nell’altra lo 
scettro della divisione, della 
confusione e dell’odio. Legate ai suoi 
piedi con delle catene vi sono due 
figure umane con teste caprine, 
suggerendo la depravazione in cui 
l’uomo può discendere quando si allea 
coscientemente con le forze della 
distruzione. 
L’orribile figura illustrata in questo 
Arcano caratterizza lo spirito che sta 
dietro alle forze oscure che hanno 
cercato di controllare e soggiogare il 
nostro pianeta fin dall’inizio 
dell’evoluzione umana, e che hanno 
accelerato tremendamente con l’Era 
che giunge al suo tramonto, poiché 
con la fine dell’Era dei Pesci gli spiriti 
del male sono finiti. I mistici Ebrei 
parlavano dell’Era dei Pesci come il 
tempo delle “Agonie del Messia”. 
“Se riesci ad afferrarlo, quella 
liberazione consiste nell'abbattimento 
e nella completa distruzione della 
siepe di protezione che ora ti circonda 
dal terrore dell'oscurità che è 
all'esterno. Allora la terribile oscurità 
sarà rivelata alla tua visione 
perfezionata come la radiosità 
lampeggiante della Luce Illimitata, e 
dal campo del peccato e della 

punizione passerai alla sconfinata 
libertà della mia protezione divina”. 
Quando studiamo la storia 
contemporanea è facile vedere le forze 
oscure che cercano di perpetuare 
condizioni superate, lottando contro 
gli eserciti della luce. Odio, conflitto, 
guerre e voci di guerra caratterizzano 
la loro influenza. Alla forza dominante 
del male viene dato popolarmente il 
nome di Diavolo. Talvolta è chiamato 
Lucifero, il quale si dice essere la 
causa della Caduta degli Angeli e 
degli uomini; o anche Satana. Nella 
mitologia ebraica viene identificato 
col serpente nel giardino dell’Eden, ed 
è il serpente attorcigliato nel mondo di 
molte mitologie. (I miti ebraici sono 
effettivamente molto più antichi della 
razza Ebraica; essi contengono 
elementi della razza aborigena Ariana, 
che include i Semiti originari).  
È questo stesso serpente che appare 
nuovamente nel simbolismo cristiano 
del Libro dell’Apocalisse come la 
grande bestia che sarà legata per mille 
anni. Quale che sia il nome con cui è 
noto, tuttavia, egli è il maestro che 
dirige l’opera delle forze oscure in 
tutto il mondo, ed è stato suo scopo 
soggiogare la terra e la sua umanità fin 
dall’inizio della sua evoluzione. 

 
 
 

 

 

 

 

ASSOCIAZIONE ROSACROCIANA 

 

L’Associazione Rosacrociana, Fratellanza internazionale di Mistici Cristiani, ha come scopo la di-

vulgazione tramite le opere di Max Heindel, di quei concetti che favoriscono la comprensione 

delle leggi che governano l’uomo e l’universo, fornendo risposte soddisfacenti sul piano intellet-

tuale e sul piano mistico ai grandi interrogativi circa l’origine e la natura dell’uomo, il suo desti-

no, il senso della vita e dei fatti che la contraddistinguono. 
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STORIA DEI ROSACROCE - 2 
Ger Westenberg 

 

 
 

RICERCHE STORICHE (sèguito) 

 
ax Heindel ci informa 
in due diversi posti che 
l'Ordine della Rosa 
Croce fu fondato nel 
tredicesimo secolo, e 
che rivelò gli Insegna-
menti in termini cripti-
ci. 

   Il noto ricercatore olande-
se della storia Rosacrociana, 
Adolf A. W. Santing, B.Sc., scrive 

che l'epitaffio di Christian Rosen-
kreuz nella Fama fu scritto in lati-
no nel tredicesimo secolo. 
   I tentativi di Lutero nel 1517 di 
liberare la Chiesa Cattolica Ro-
mana dall'abuso ebbero il solo ri-
sultato della separazione e nei fatti 
nulla mutò. Le Chiese, ad esem-
pio, avevano ancora la supremazia 
all'inizio del diciassettesimo seco-
lo, ma furono divise in due campi, 

Cattolici e Protestanti. Fra questi 
ultimi, i Luterani e i Calvinisti 
erano tanto intolleranti quanto i 
Cattolici nei confronti dei dissi-
denti. La chiesa usava il proprio 
potere per perseguire il suo scopo, 
proibendo ai ricercatori scientifici 
di pubblicare od obbligandoli a 
ritirare le loro affermazioni sotto 
pena di arresto. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                  Th. Paracelso, 1493/4-1541; 1540, 47 anni.              Philosophia Sagax, Paracelso, 1571. 
 
Tobias Hess (1568-1614) e un 
gruppo di amici si appellarono ai 
“leader, classi e allievi d'Europa,” 
a nome dei Rosacroce, per addi-

venire ad una completa riforma 
nel campo della religione, politica 
e scienza. Il loro manoscritto Fa-

ma Fraternitatis Roseae Crucis 

circolò attorno al 1610 e richiede-
va una risposta.  
L'austriaco Adam Haslmayr 
(1562- post 1630), fu il primo a 
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pubblicare la sua Risposta alla 
Fama, che aveva letto sottoforma 
di manoscritto, col suo Antwort an 

die lobwürdige Brüderschaft der 

Theosophen von RosenCreutz (Ri-
sposta alla Lodevole Fratellanza 

dei teosofi della Rosa Croce) nel 
Marzo 1612. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                 Apologia, Adam Haslmayr, 1611.                     Risposta di Haslmayr alla 

                                                                                                               Fama, 1612. 
 

Adam Haslmayr, organista pro-
fessionista, notaio imperiale in-
segnante di latino ecclesiastico 
era nato il 10 Novembre 1562 a 
Bolzano, Tirolo. 
Sposò Anna Pruckhreiter di 
Bolzano nel 1585. Ebbero sette 
figli a Bolzano, cinque maschi e 
due femmine, dei quali il primo, 
Christoph Sigismund nacque il 
10 Ottobre 1591. In precedenza, 
Haslmayr era maestro di latino 
a St. Pauls-Eppan e divenne 
maestro di latino a Bolzano il 
23 Marzo 1588. Il suo Newe 

Teütsche Gesang, un inno a sei 
voci, del quale una copia è repe-
ribile al British Museum, fu 
pubblicato nel 1592.Un anno 
più tardi, il 15 Agosto 1593, gli 
fu consegnata una lettera sigilla-
ta dall'Arciduca Ferdinand, che 
lo autorizzava ad usare uno 
stemma familiare – precisamen-
te un francolino di monte volan-
te o piccola gallina di bosco con 
un ramoscello di nocciolo nel 
becco – diventando nobile. Nel 
1586 Haslmayr ricevette un li-
bro dal suo amico Lorenz Lutz: 

Philosophia Sagax, di Paracel-
so. Il libro confuse il cattolico 
romano Haslmayr suscitandone 
l'indignazione, ma portò anche 
ad un processo di trasformazio-
ne. Così, nel 1595, sei anni do-
po, scrisse che si era convertito 
nel Paracelsismo o “Sancta 
Theophrastica,” la nuova reli-
gione di Paracelso. 
Come risultato, nel 1603 scrisse 
il primo di una lunga serie di 
trattati con molte idee Paracelsi-
ste che andavano contro la Re-
ligione Cattolica Romana. Li 
consegnò all'Arciduca Maximi-
lian del Tirolo il 5 Marzo1603. 
Fu per questo sottoposto ad un 
interrogatorio a Innsbruck col 
risultato di essere licenziato dal-
la scuola parrocchiale di Bolza-
no, e inviato in un piccolo vil-
laggio. 
   Dopo 15 anni di insegnante e 
notaio imperiale, e molti anni 
come organista, lui e la sua fa-
miglia, della quale solo tre figli 
erano ancora vivi, si trasferì a 
Schwaz, dove fece servizio co-
me notaio, traduttore di opere 

alchemiche, esercitando chimi-
ca medicina spagirica. 
Si trasferì a Heiligen Kreuz nel 
1610, un piccolo villaggio nei 
dintorni di Solbad Hall, posto 
un po' ad est di Innsbruck, dove 
fu attivo come notaio, tradusse 
alcuni libri medici latini per il 
borgomastro educandone i figli 
in spagirica.  

   Ciò gli portò altri pro-
blemi nel 1611. Il medico citta-
dino di Hall, Hippolytus Guari-
noni (1571-1654), lo denunciò 
alle autorità di Innsbruck, che 
quindi ordinarono a Haslmayr 
di fare le sue dichiarazioni per 
iscritto. 
   Così, il suo Unterthänige Ve-

rantwortung [Sottomissione 
Motivata] venne scritta tra la 
fine del Gennaio e l'inizio del 
Febbraio 1611, nella quale Ha-
slmayr è il primo a fare riferi-
mento alla Fama Fraternitatis 

R.C., divenendo il più antico 
documento conservato che no-
mina i Rosacroce. 

 
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Il Cielo del mese, a cura di Primo Contro
  
 

 

IL CIELO DI MARZO 2023 

07/03 LUNA PIENA – alle 13:42 ora italiana, a 16°40’ della  
07/03 Saturno entra in  
17/03 Venere entra in , il segno del suo domicilio 
19/03 Mercurio entra in  

21/03 
Il Sole entra nel segno dell’ (S.T. 23°54’59”) EQUINOZIO DI PRIMAVERA 
L’equinozio di primavera di quest’anno è anche Luna Nuova 

21/03 
LUNA NUOVA alle 18:24 ora italiana, a 00°50’ dell’. La Luna Nuova di questo me-
se risulta in congiunzione con Mercurio e Nettuno; in quadratura con Marte; in sestile 
con Plutone 

23/03 
Plutone entra nel segno dell’Acquario, ricevendo un sestile da Sole, Luna, Mercurio e 
Nettuno 

25/03 Marte entra nel  
Per tutto il mese Nettuno è in sestile con Plutone 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ARIETE 
20 marzo 21 aprile 
Fuoco Cardinale 
Reggente: Marte 
Motto: "Io sono" 
"Ecco, io faccio nuove tutte le cose"  
(Ap. 21:5) 
BASE: Autostima, Iniziativa, Pionieri-
smo 
POSITIVO:  
Ambizione, 
Coraggio,  
Intraprendenza 

NEGATIVO: 
Ostinazione, 
Collera, 
Scontrosità, 
Prepotenza 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ariete è governato da Marte, il pianeta dell’energia dinamica ed è anche il segno dell’esaltazione del So-

le, il donatore di vita, quindi è una vera fonte di vita e di vitalità come si manifesta nella germinazione 

dei semi che scaturiscono dalla superficie della Terra in primavera, trasformando il bianco manto inver-

nale in un tappeto verde costellato di fiori e la foresta un rifugio di nozze per gli amori e gli accoppia-

menti degli uccelli e degli animali. 

Questa grande forza vitale trova pure la sua espressione nei figli dell’Ariete: essi traboccano di vita ed 

energia al punto che è spesso molto difficile fermarli entro i limiti della sicurezza e del buonsenso. Sono 

autoritari ed aggressivi, sempre a capo di un qualche movimento, turbolenti e radicali in ogni loro pen-

siero, idea e azione. Il loro spirito di avventura può sfiorare la temerarietà. 

Da “Il Messaggio delle Stelle” 
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La situazione in Italia, a cura di Giancarla 
 

  

L’entrata del Sole in Pesci -  nell’anno 2023 

Domificazione in Italia - Redatta il 16 Febbraio 2023 
 

a questo mese riprendiamo le analisi 
mensili riguardanti l’entrata del Sole 
nei segni astrologici, dopo aver parla-
to, all’inizio dell’anno, dei transiti dei 
pianeti lenti e dei loro effetti a lunga 
scadenza. 
Eccoci quindi alle prese con il Sole 
nel segno dei Pesci che si affaccia il 

giorno 18 febbraio alle ore 23.45 per la nostra lati-
tudine. 
La mappa evidenzia il segno dello Scorpione 
all’Ascendente e il suo governatore, Marte, 
nell’VIII Casa e nel segno dei Gemelli. Marte 
inoltre agisce in singolarità ed è quindi il pianeta 
più importante per il periodo in esame. Il pianeta 
che rappresenta la forza di realizzazione e la lotta 
per ottenere risultati, è in aspetto di trigono con la 
congiunzione tra Luna e Mercurio suggerendoci 
che sono le emozioni (Luna) che vanno tenute a 
bada in quanto potrebbero indirizzare idee e di-
scussioni (Mercurio) senza una attenta valutazione 
e con risultati imprevedibili.  
La congiunzione tra Mercurio e Luna infatti po-
trebbe amplificare le sensazioni non sempre suf-
fragate da reali condizioni. A rafforzamento di ciò 
troviamo una quadratura tra il luminare notturno e 
il segno all’Ascendente che comporta poca obiet-
tività nelle decisioni da prendere, mentre, sempre 
la Luna, subisce una ulteriore quadratura da Urano 
dal VII Campo. Settore che interessa prevalente-
mente le collaborazioni e la partnership. Per que-
sto non penso che i nostri governanti navighino in 
acqua tranquille, al di là di quello che esternamen-
te appare. 
Il Sole entra nel segno dei Pesci con una stretta 
congiunzione a Saturno, determinando i presuppo-
sti di un grande senso di responsabilità (Saturno) 
che dovrà però lavorare per riuscire a rispettare 
idee e modalità veicolate da altri.  Questa con-

giunzione non fa altri aspetti e quindi la valenza 
saturnina abbraccia la volontà solare con le carat-
teristiche di restrizione, di poca libertà nell’agire 
per, ripeto, un senso di responsabilità forse non 
del tutto compreso dal Paese nel suo complesso. 
Come accennavo lo scorso mese, Plutone, che fra 
l’altro governa a sua volta il segno all’Ascendente 
(Scorpione), sta arrivando agli ultimissimi gradi 
del Capricorno ed è ormai prossimo ad un primo 
passo verso il segno dell’Acquario. Segno che 
comunque inizierà ad occupare stabilmente solo 
alla fine del prossimo anno. Va però segnalato che 
Plutone, con le sue caratteristiche legate alla tra-
sformazione del potere, inizierà a far sentire la sua 
voce con segnali che abbiamo già iniziato a per-
cepire. Basti pensare alla disaffezione dei cittadini 
al voto… e questo è solo un primo accenno dei 
cambiamenti che, volenti o nolenti, si dovranno 
affrontare. 
Armiamoci di pazienza, perché Plutone entrerà 
definitivamente in Acquario solo alla fine del 
2024, ma una volta entrato ci rimarrà per circa 
vent’anni. Avremo perciò tempo per adattarci alle 
nuove condizioni che inaugurerà, con le quali col-
laborare al fine di instaurare i cambiamenti che 
oggi stiamo ancora invocando. 
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LA MAPPA MATRIMONIALE - 2 
di Elman Bacher 

 

el momento che è quel-
lo esatto per le nostre 
necessità, il seme del 
nostro 
corpo vie-
ne attivato 
e il nostro 

veicolo co-
mincia la sua indivi-
dualizzazione. Alla fi-
ne del periodo prenata-
le “nasciamo”, che 
semplicemente signifi-
ca che “ci individua-
lizziamo fisicamente”. 
Il nostro corpo è, allo 
stesso tempo, l’espres-
sione chimicizzata di 
un oggetto-desiderio 
su cui i nostri genitori 
devono esercitare le 
risorse di Amore-
Saggezza individuali e 
mutue, e il nostro desi-
derio di evolvere tramite nuove 
espressioni delle nostre potenziali-
tà. 
Il quadrante nel mandala rappre-
sentato da “Ariete-Cancro” è la 
preparazione soggettiva della no-
stra incarnazione; Cancro è conce-
pimento; Bilancia è l’oggettiva-
zione del sesso fisico che sarà e la 
soggettivazione della complemen-
tazione che sarà; Capricorno è la 
solidificazione dell’organismo; Pe-
sci, se si dovesse vedere nella do-
dicesima cuspide, è il simbolo 
condensato dei residui non realiz-
zati delle tre croci; Ariete alla fine 
dei tre quadranti prenatali, è il 
simbolo della nostra riapparizione, 
alla nascita, in individualità fisica 
– la ri-oggettivazione del nostro 
“IO SONO” su questo piano. Da 
allora in poi, fino alla transizione 
di ritorno alla soggettività, il nostro 
“IO SONO” sviluppa le sue poten-
zialità attraverso i diversi scambi 

relazionali con altri esseri umani. 
Pensiamo e riflettiamo molto su 
questo: è la “rappresentazione 

umana” di un modello cosmico. 
Con questa analogia in mente e te-
nendo il mandala sotto mano, tra-
durremo ora questo modello in 
termini del soggetto in questione: 
il significato della cerimonia nu-
ziale come costituzione di una 
nuova identità di due esseri umani. 
Il “punto di svolta soggettivo” è il 
momento in cui ciascuna persona 
agisce su un pensiero, un senti-
mento o un’opportunità in modo 
tale che il loro incontro diventi 
inevitabile. Esempi: entrambi ac-
cettano un invito (1) a cena a casa 
di un amico comune per domani 
sera; (2) fare un viaggio in cam-
peggio con amici comuni il mese 
prossimo; (3) partecipare ad una 
esibizione d’arte cinese ad un dato 
giorno del prossimo gennaio, o se 
sono entrambi astrologi – che sia-
no benedetti; (4), parlare ad un 
convegno di “Star-lit Stargazers, 
Inc.” al West Blubber, Groenlan-
dia, nel 1968. Accettare l’invito 

segna il punto di svolta; 
l’accettazione è l’azione che li atti-
ra, giorno per giorno, dalla “sog-

gettività dal celibato-
nubilato” verso “l’ogget-
tività della nuova identità 
come marito-moglie”.  
L’elemento tempo è, natu-
ralmente, una variabile 
individuale; alcune coppie 
devono aspettare un lungo 
tempo prima di incontrar-
si, mentre altre trovano la 
gioia dell’attrazione reci-
proca in modo improvviso 
e (deliziosamente) inatte-
so. Gli “amici comuni” – 
o la direzione del “Star-lit 
Stargazers, Inc.” – sono 
enti chimicizzati dell’uni-
co potere d’Amore ma-
gnetico che è strumentale 
nell’effettuare il contatto 
delle due persone tra loro.  

Il primo incontro tra le due persone 
pone fine alla fase “soggettiva” e 
questo “punto di svolta” è analogo 
al “punto del concepimento” del 
mandala. Ora la loro unione è fisi-
camente stabilità e lo scambio vi-
bratorio è, consciamente o incon-
sciamente, inaugurato. 
Dal Cancro alla Bilancia nel man-
dala è l’elemento-tempo fra 
l’incontro delle due persone e il 
riconoscimento del loro amore re-
ciproco. Quando ciò avviene (la 
“maturazione della consapevolezza 
di polarità dell'adolescenza”) la 
soggettività di genere che coincide 
con l’oggettività di sesso nel pe-
riodo prenatale, viene mutualmente 
attivata dall’azione della vibrazio-
ne simpatica; ognuno vede l’altro 
come il simbolo ideale chimicizza-
to delle qualità soggettive generi-
che, o “complementazione” su tutti 
i piani. 
 

  
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IL SERVIZIO DEL TEMPIO DOMENICALE 
ATTENZIONE: Per formare e godere di una "onda d'urto" benefica, sintonizziamoci tutte le domeniche mattina alle 

10.30 leggendo il Servizio del Tempio, ciascuno da dove si trova, possibilmente in compagnia con altri Studenti. 

"Come il diapason di un certo tono inizia a vibrare quando se ne percuote un secondo di identico tono vibratorio, analo-
gamente avviene per noi: se siamo in armonia con le vibrazioni del Cristo, noi possiamo esprimere l’amore che Egli è 
venuto a dare all’umanità e che rafforziamo ogni domenica con il Servizio".               Max Heindel 
 

Con lo scopo di meditare tutti sulla stessa lettura nel corso del Servizio Domenicale del Tempio, indichiamo le “Lettere 
agli Studenti” di Max Heindel che ne costituiscono il testo durante il mese (dal libro "Stimato Amico"): 

 
MARZO 2023: 

5 marzo 12 marzo 19 marzo 26 marzo 2 aprile 

Lettera 63 Lettera 17 Lettera 40 Lettera 53 Lettera 5 

 
 

DATE DEI SERVIZI PER L’ANNO 2023 

 
 

DATE PER LA GUARIGIONE 2023 
Gennaio 6   13  20  26   Maggio 2    9  16  22  30  Settembre 2    8  16  23  29  

Febbraio  2   10  16  22 Giugno 6  12  19  26   Ottobre 6  13  20  27   

Marzo 1     9  16  22  29  Luglio 3    9  16  23  30  Novembre 2  10  17  23  30  
Aprile 5   12  18  25   Agosto 5  12  20  27   Dicembre 7  14  20  27   

ore 18:30  -  ore 19:30 
 

PER I PROBAZIONISTI 
SERVIZI LUNA NUOVA 2023 SERVIZI LUNA PIENA 2023 

Gennaio       20 Maggio        18 Settembre      13 Gennaio          5 Maggio        4   Settembre       28 
Febbraio       18 Giugno        16 Ottobre          13 Febbraio         4 Giugno         2 Ottobre           27 
Marzo           20 Luglio          16 Novembre     12 Marzo             6 Luglio    2, 31 Novembre       26 
Aprile           18 Agosto         15 Dicembre      11 Aprile             4 Agosto       29   Dicembre        25 

 

SERVIZI DEI SOLSTIZI ED EQUINOZI 2023 
I servizi devono terminare entro le ore 20:00 del giorno segnalato 
21:00 con l’ora estiva 
Equinozio di Primavera 19 Marzo 
Solstizio d’Estate 20 Giugno 
Equinozio d’Autunno 21 Settembre 
Solstizio d’Inverno 20 Dicembre 

 

 
 

 

SALDO DI CASSA 
Riportiamo, come di consueto, il saldo contante esistente in Cassa, al fine di permettere ai 
ns. soci e amici di rispondere alle necessità e di sentirsi parte attiva del nostro Centro.   
Al 28 Febbraio 2023 il saldo liquido di Cassa è di € 336,93 
escluso c/c postale: n. 28377372 intestato:                           
ASSOCIAZIONE GRUPPO STUDI ROSACROCIANI DI PADOVA 
Codice IBAN: IT32 V076 0112 1000 0002 8377 372 
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I CORSI DELL'ASSOCIAZIONE ROSACROCIANA 

 

I Corsi dell’Associazione Rosacrociana sono uguali in tutto il mondo. Essi 
sono aperti a chiunque, purché sia maggiorenne e si impegni a non fare 
della conoscenza ricevuta fonte di guadagno, e a non praticare arti divi-
natorie o astrologia per professione. L'insegnamento è gratuito ad ogni 
livello (salvo il costo dei testi di studio); viene richiesto solo il risarcimento 
delle spese vive. 
Possono essere seguiti utilizzando una delle due modalità: 

• Per corrispondenza 

• On-line, ossia per posta elettronica 
Elenco dei corsi: 

FILOSOFIA ROSACROCIANA 
La chiave d’accesso agli Insegnamenti della Saggezza Occidentale 

1. CORSO PRELIMINARE di FILOSOFIA:  
 composto di 12 lezioni.  
Questo corso è obbligatorio per accedere all'Associazione, e prose-
guire con gli altri corsi.  
Testo di studio:”La Cosmogonia dei Rosacroce" di Max Heindel.  
2. CORSO REGOLARE di FILOSOFIA: 
 composto di 16 lezioni 
Questo corso consente di completare lo studio del testo”La Cosmo-
gonia dei Rosacroce”. 
3. CORSO SUPPLEMENTARE di FILOSOFIA:  
 composto di 40 lezioni.  
 CORSO BIBLICO DELLA SAGGEZZA OCCIDENTALE 
Le Sacre Scritture come fonte di Tradizione Sapienziale 

CORSO BIBLICO: composto di 28 lezioni. 
Queste lezioni sono tratte dagli scritti di Max Heindel, ed illuminano di 
una luce nuova il significato nascosto delle Scritture, facendone sca-
turire i principi sui quali si basano tanto la scienza quanto la religione.  

ASTROLOGIA SPIRITUALE 
Lo strumento per utilizzare praticamente gli Insegnamenti Rosacrociani 

1. CORSO di ASTROLOGIA ELEMENTARE:  
 composto di 20 lezioni.  
2. CORSO di ASTROLOGIA SUPERIORE:  
 composto di 12 lezioni.  
3. CORSO di ASTROLOGIA SUPERIORE SUPPLEMENTARE: 
 composto di 13 lezioni.  
L'Astrologia forma un particolare ramo di studio, collegato con la Filo-
sofia Rosacrociana e il Cristianesimo Esoterico. Un numero sempre 
maggiore di persone si va accorgendo della realtà delle influenze co-
smiche. Questa scienza, che i Rosa-Croce considerano sacra, è di 
grande valore perché consente all'aspirante di progredire più rapida-
mente sul Sentiero. 
Studia con noi! Ti aspettiamo. Per iscriverti al Corso Preliminare: 
https://www.studirosacrociani.org/iscrizione-e-corsi/ 

Redazione presso 
GRUPPO STUDI ROSACROCIANI 

di PADOVA 
C.P. 582 - 35122 Padova 

 

Direttore responsabile 
Proprietario - editore 

Edaldo Zampieri 
Autorizzazione n.1765 del 6/11/01 

del Tribunale di Padova 
Stampato in proprio 

La vita, le iniziative e gli incontri  
nella nostra Associazione 

 

Il presente Bollettino viene spedito gratuitamen-
te agli associati e ai simpatizzanti del nostro 
Centro. Si propone di rendere note le attività 
dallo stesso organizzate, mantenere stabile un 
legame fra tutti i nostri amici, anche con coloro 
che non possono frequentare gli incontri previ-
sti, e tentare una analisi degli Insegnamenti Ro-
sacrociani confrontati con la vita attuale nella 
società in cui siamo inseriti. 
DIAPASON vuole essere un semplice strumen-
to vivo, nelle mani di tutti i nostri amici, che 
sono pertanto invitati a collaborare nella sua 
stesura.  
Chiunque può proporci indirizzi di persone inte-
ressate: lo ringraziamo sin d’ora, e provvedere-
mo ad inviare loro il Bollettino. Lo spazio di 
queste pagine è aperto al contributo di tutti quel-
li che desiderano rendere partecipi "compagni di 
sentiero" delle loro idee o esperienze. Il materia-
le inviato sarà pubblicato nei limiti dello spazio 
disponibile e a insindacabile giudizio dei redat-
tori. La responsabilità di quanto pubblicato è 
ristretta all'autore. 
 

DIAPASON viene spedito gratuitamente. Il 

recupero delle spese di cancelleria, postali e 

quant'altro è lasciato alla iniziativa degli amici 

lettori e sostenitori; la sospensione dell'invio 

non sarà comunque mai da attribuirsi al man-

cato sostentamento delle spese. 
 
 

Per qualsiasi comunicazione, rivolgersi al se-

guente numero telefonico della Segreteria: 
 

  3291080376 
 

 


